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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

All’Assessore alle Politiche per la Salute
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro n° 33
70121 -  B A R I

OGGETTO: Reiterato comportamento omissivo della Direzione Strategica AOU Policlinico di Bari con conseguente condotta antisindacale nei confronti della RSU e delle OO.SS. - Interrogazione urgente ai sensi dell'art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario Conca
Premesso che

· In violazione del diritto sancito dall’art. 33 comma 1 del DPR 20/05/1987 n. 270, l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari si ostina a negare l’istituzione del servizio  mensa all’interno delle due strutture ospedaliere, Azienda Policlinico e Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII;
· Ai sensi dell’art. 45 comma 1 del CCNL del 14/09/2000, ai dipendenti devono essere riconosciute le modalità sostitutive attraverso l’erogazione dei “buono pasto”;
· I contratti dei dipendenti pubblici sono bloccati da oltre 6 anni;
· L’Azienda si ostina a rinviare l’attuazione del diritto alla progressione economica orizzontale (fasce retributive) a decorrere dal 01/01/2015, così come stabilito dalla legge di stabilità 2015 n.190 del 23/12/2014 in particolare nei commi nn. 254, 255 e 256 dell’Art.1 in materia di pubblico impiego, il quale ha reso liberi da vincoli e congelamenti l’applicazione degli istituti che disciplinano tali diritti, nel rispetto delle procedure selettive contrattuale previste entro i limiti della disponibilità economica rilevate alla data del 31/12/2014 (determina n. 119 del 05/03/2015). Orbene, tale diritto ad oggi non trova la definitiva attuazione esclusivamente presso questa azienda. E pensare che la stessa Direzione Strategica, con nota prot. 0035961/DG del 07/05/2015, aveva intimato alle OO.SS. e RSU di attivarsi in tal senso.
Accertato che

· In data 29/03/2001, presso l’Azienda Policlinico, è stato sottoscritto, in sede di delegazione trattante, l’accordo tra le OO.SS e l’Azienda Policlinico che disciplinava la fruizione del servizio mensa e quindi la realizzazione della mensa per i dipendenti all’interno della struttura ospedaliera;
· A seguito di tale accordo fu avviato, a far data dal 01/06/2001 e per un breve periodo, il servizio mensa per i dipendenti presso la mensa universitaria dell’Edisu di Via Garrone, gestita dalla società “la Cascina”, nelle more che la stessa società realizzasse, a sua totale cura e spese, le opere  per  la costruzione di un fabbricato all’interno del Policlinico, adibito a servizi e uffici nel quale sarebbero stati allocati la nuova cucina centralizzata per i degenti e la mensa per dipendenti e visitatori ovvero bar e tavola calda. La costruzione di quel fabbricato non è mai stata avviata, nonostante il parere favorevole alla concessione edilizia da parte del Comune di Bari e l’accordo stipulato in data 10/10/2000 tra l’azienda Policlinico e la società La Cascina, aggiudicataria della gara di appalto.
Evidenziato che

· La mancata realizzazione del fabbricato all’interno del Policlinico, per volontà e responsabilità della P.A., ha condannato l’Azienda Policlinico a rispondere di un risarcimento danni per inadempimento contrattuale, in favore della società appaltatrice, pari ad € 4.663.469,12;
· Varie sentenze della Corte di Cassazione Civile e del Tribunale di Bari - Sezione Lavoro hanno inoltre riconosciuto ai lavoratori il diritto al risarcimento del danno, condannando la stessa Azienda al pagamento di cospicue somme di denaro per risarcimento danni in favore dei dipendenti, oltre le spese legali in favore degli avvocati.
Ritenuto che

· La mensa universitaria è per lunghi periodi dell’anno chiusa e può ospitare un massimo di 160 persone, e quindi risulta non sufficientemente attrezzata per offrire il servizio di ristorazione ai circa 3.000 dipendenti del Policlinico e del Giovanni XXIII, a studenti universitari, militari e operai; 
· La mensa universitaria dista dal Policlinico all’incirca 600 metri ed è molto più distante dall’ospedale Giovanni XXIII per cui, tra i vari disagi, gli stessi dipendenti non hanno, in quella fascia di orario, alcuna copertura assicurativa a fronte del percorso da compiere per giungere alla mensa universitaria;

· Tali diritti possano essere riconosciuti ai dipendenti, così come sono stati definiti e concordati in tutte le strutture di Pubblica Amministrazione, al fine di evitare altri ricorsi e contenziosi da parte dei lavoratori, che possono sfociare in altre transazioni con relativo aggravio di altri esborsi considerevoli di danaro pubblico per le casse di questa Azienda e potenziali danni erariali.
Considerato che

· Nel mese di novembre 2014 è stata promossa una petizione popolare di raccolta firme fra i dipendenti i cui risultati hanno confermato che oltre un terzo dei dipendenti (1.300) richiede l’erogazione del buono pasto in sostituzione della mancanza di un punto di ristoro all’interno delle rispettive strutture lavorative.
Interroga
L’Assessore alla Sanità della Regione Puglia, per conoscere

· Quali iniziative intenda intraprendere in favore dei dipendenti dell’Azienda Policlinico  alla luce dell’atteggiamento rinunciatario della stessa Direzione Strategica dell’Azienda Ospedaliera Policlinico nel garantire diritti ai dipendenti.
Bari, 8 Aprile 2016

Il Consigliere Regionale
Mario Conca
